
La pandemia ci ha insegnato che bisogna potenziare le cure intermedie e la medicina 
territoriale.
Con i nostri candidati, impegnati in prima linea nel mondo della sanità e del terzo settore, 
vogliamo migliorare il rapporto e il coordinamento tra città e sistema socio-sanitario pubblico 
e privato. Per noi della lista Lavoriamo per Varese con Galimberti sindaco, la priorità sono i 
servizi che forniscono risposte al bisogno di salute della popolazione.

LE CASE DELLA COMUNITÀ
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza del governo Draghi prevede l’attivazione in Italia di 
1.288 Case della Comunità e di 602 Centrali Operative Territoriali ed il potenziamento delle 
cure intermedie attraverso l’attivazione degli Ospedali di Comunitá.
Varese ha tutte le potenzialità per diventare un modello positivo. Per questo è fondamentale 
che Comune, ATS e ASST, insieme a Università, Terzo Settore, e mondo sanitario pensino 
insieme come affrontare questa sfida ripartendo dai bisogni quotidiani dei cittadini.
Non c’è solo l’emergenza, vogliamo che si mettano al centro prevenzione, gestione delle 
cronicità e servizi territoriali socio-assistenziali.

COSA PROPONE LA COALIZIONE
CHE SOSTIENE DAVIDE GALIMBERTI
Al primo punto la promozione e la tutela della salute dei cittadini.
Efficienza e efficacia della risposta al bisogno socio-sanitario.
Per raggiungere questo obiettivo bisogna rafforzare la Medicina Territoriale, i servizi di 
telemedicina e la digitalizzazione in sanità, così come previsto dal PNRR.
Il Sindaco è l’Autorità Sanitaria in città, vogliamo che sia affiancato da un Comitato Tecnico-
Scientifico in grado di indirizzare al meglio le scelte.

COSA PROPONE LA NOSTRA LISTA
La lista “Lavoriamo per Varese con Galimberti sindaco”, che annovera tra i suoi candidati 
professionisti con una lunga esperienza in campo sanitario, ha tra i suoi obiettivi prioritari 
quello di fornire un contributo significativo su temi che riguardano il servizio sanitario ed in 
particolare il rapporto tra città, sistema socio-sanitario e bisogni dei cittadini. 

Quando parliamo di servizio socio-sanitario pubblico pensiamo 
all’insieme di tutti i servizi che forniscono risposte al bisogno di 

salute della popolazione, sia quelli gestiti direttamente da un 
ente pubblico che quelli gestiti da privati accreditati, profit così 
come non-profit, secondo il principio della sussidiarietà. La 
pandemia ha mostrato come la risposta a situazioni complesse 
possa realizzarsi solo attraverso una collaborazione tra i diversi 
soggetti che operano all’interno della rete socio-sanitaria ed ha 

evidenziato anche l’importanza del ruolo dell’Amministrazione 
Comunale in tale contesto.

SALUTE E SERVIZI 
TERRITORIALI



SPESSO I CITTADINI NEL BISOGNO NON SANNO 
DOVE E A CHI RIVOLGERSI!
Le famiglie, i bambini, gli anziani, le persone con disabilità, hanno necessità diverse e tutti 
meritano attenzione.

1) Istituire a livello comunale un Osservatorio dei Servizi Socio-sanitari, che operi in 
collaborazione oltre che con ATS e ASST anche con altri soggetti come Università, Enti 
del Terzo Settore, Ordini Professionali, Cooperative di Medici di Medicina Generale, per 
monitorare la capacità di risposta del Sistema Sanitario nel suo complesso ai bisogni dei 
cittadini.

2) Creare uno Sportello per i cittadini che abbiano difficoltà ad orientarsi all’interno del 
Servizio Sanitario, che verranno così accompagnati nel cercare la risposta più adeguata 
ai loro bisogni di carattere socio-sanitario, valorizzando a tale scopo figure professionali 
come assistenti sanitari, assistenti sociali ed educatori professionali.

3) Realizzare un Ospedale di Comunità presso la Fondazione Molina, che è già dotata di 
un Reparto di Cure Subacute e di letti di Cure Intermedie, in tal modo si rafforzerebbe 
ulteriormente il legame tra la città e questa importante istituzione del terzo settore.

4) Realizzare progetti di educazione sanitaria nei quartieri della nostra città, rivolto in 
particolare ad adolescenti, giovani ed anziani, che promuova una cultura della salute a 
360 gradi attraverso stili di vita sani, pratica dello sport, attività culturali e ricreative.

5) Contribuire come città a risolvere uno dei problemi più seri per il nostro sistema sanitario: 
la carenza di medici ed infermieri. Proponiamo che il Comune realizzi iniziative, anche in 
collaborazione con Enti Privati e del Terzo Settore, che aiutino giovani medici ed infermieri 
che dall’Italia o dall’Estero vogliono trasferirsi nella nostra città a trovare casa a Varese 
con affitti calmierati.

6) Ottimizzare il trasporto pubblico locale, con sempre migliori servizi di collegamento con 
tutte le strutture sanitarie e socio- assistenziali della città, e agevolare convenzioni per i 
parcheggi dei dipendenti

6) Promuovere l’organizzazione di eventi internazionali sui temi della sanità, attraverso 
agevolazioni sulla proposta ricettiva, uso degli spazi e pacchetti per visitare la città. 
Vogliamo che la nostra città faccia leva sul turismo in tutte le sue forme. Culturale, sportivo, 
religioso, e legato ai grandi eventi business


